
UN PRECARIO, un uomo senza potere né

contratto. Forse addirittura «un fanfarone» in

vena di millanterie per guadagnare punti agli

occhi dei dirigenti rossoneri. Se due giorni fa

la Juventus ha scari-

cato Luciano Moggi

nel tentativo di non

farsi trascinare a fon-

do dalle accuse che il procuratore fe-
derale Palazzi ha formulato nei con-
fronti dell'ex capostazione di Monti-
ciano, ieri è toccato al Milan prende-
re le distanze da Leonardo Meani.
L'ex addetto agli arbitri che con le
sue telefonate rischia di spingere in
serie B i rossoneri. Più che una presa
di distanza, però, il ritratto del risto-
ratore di Lodi con la passione per il
fischietto fatto dall'avvocato Marco
De Luca (difensore di Adriano Gal-
liani) è il dipinto triste di un collabo-
ratore reso macchietta davanti alla
Caf. «Il dottor Meani…. Anzi, il si-
gnor Meani - ha spiegato l'avvocato
De Luca - non era dirigente del Mi-
lan. Aveva un contratto scaduto, si
può quasi dire che era un precario. In
questa condizione, sarebbe stato nel
suo interesse vantarsi con Galliani e
con la società di aver ottenuto degli
assistenti, e invece non fa nemmeno
questo. Ma del resto - ha concluso
De Luca - voi vi fareste raccomanda-
re da uno che non ha nessun pote-
re?». E allora, è stata la tesi del Mi-
lan, come avrebbe potuto l'ammini-
stratore delegato rossonero approva-
re eventuali interventi dell'addetto
agli arbitri coi designatori e con i
guardalinee per ottenere conduzioni
di gara favorevoli? «L'accusa mossa
ad Adriano Galliani - ha dichiarato
nella sua arringa l'avvocato De Luca
- è che avrebbe avallato il comporta-
mento di Meani. La condotta sareb-
be però contenuta in una sola telefo-
nata di un minuto e 45 secondi du-
rante i quali, però, non c'è traccia di
approvazione». Restano le intercet-
tazioni (tante) di Meani a colloquio
con gli assistenti amici e il designa-
tore Mazzei. Ma quelle, aveva pun-
tualizzato in precedenza l'avvocato

Edda Grandossi che lo difende, sono
poco più che «pettegolezzi», «confi-
denze fra persone legate da amicizia
ventennale». Onesto o meno, Leo-
nardo Meani è l'agnello che il Milan
ha deciso di sacrificare sull'altare
della Caf di Cesare Ruperto nella
speranza di uscire illeso dalla buria-
na del maxiprocesso. Ma è un sacri-
ficio inevitabile per il futuro in serie
A e per l'immagine del club pulito e
vincente costruito da Silvio Berlu-
sconi. Se sarà anche utile lo si vedrà
presto. «Il legale della Juventus ha
detto che ora c'è una nuova Juve - ha
concluso De Luca - il Milan invece
si presenta uguale a quello che era
ieri. Siamo sempre gli stessi, quelli
che hanno portato i trofei più nume-
rosi e più importanti a questa Federa-
zione. Orgogliosi di essere il Mi-
lan». E poco mancava che nelle sale

dell'Olimpico si alzasse l'inno azien-
dale e fra due ali di folla plaudente
facesse il suo ingresso il presidente
ex presidente del Consiglio. Se ne è
accorto anche Cesare Ruperto, che
con la solita ironia ha sibilato:
«Adesso prendiamo anche le ban-
dierine... ».
FIORENTINA E LAZIO Messi da
parte i lustrini e ripiegate le bandie-
re, è toccato agli avvocati di Fioren-
tina e Lazio presentarsi per l'arringa
difensiva. Con scelte antitetiche: il
legale viola Giuseppe Morbidelli, in
nome dei fratelli Della Valle e dell'
amministratore delegato Sandro
Mencucci, si è limitato a consegnare
alcune note d'udienza confermando
quanto contenuto nella memoria di-
fensiva già presentata; lunghissima
invece l'arringa di Gian Michele
Gentile, legale di Claudio Lotito,
cui è toccato persino di azzittire l'in-
contenibile presidente seduto al suo
fianco: «Tu hai già parlato, casomai
parli dopo... ». Oggi, invece, sarà la
volta del legale della società bianco-
celeste Domenico Siniscalchi (ma
anche delle difese di Massimo De
Santis e Luciano Moggi) per quella
che, probabilmente, sarà l'ultima
giornata del dibattimento. Lunedì,
martedì al massimo, la sentenza.

Le intercettazioni? «Millanterie». Le accuse?
«Clamorosamente insussistenti». Il sorteggio
truccato? «Un sospetto infondato». Nel giro
di una notte il processo al calcio vira comple-
tamente. Dalla storica richiesta di "patteggia-
mento" della Juve al «totale proscioglimen-
to» chiesto dai difensori della decina di defe-
riti intervenuti ieri, dirigenti, società e arbitri
che siano. O il concetto di «pena congrua»,
citato da Ruperto e che l'avvocato bianconero
Zaccone ha reso esplicito con la richiesta di
serie B e penalizzazione, è labile oppure le
colpe sono tutte di Moggi e Girando che reg-
gevano da soli la "cupola". Gli altri non c'en-
trano niente, non capiscono che cosa siano
stati chiamati a fare. Ci si aspetta lo sport pre-
ferito (dopo il calcio) nel nostro paese, il soli-
to scaricabarile. E invece nessuno li tira in
ballo, nessuno sostiene che sia tutta colpa lo-

ro. È proprio il processo al calcio ad essere
messo in discussione in quanto tale. Per loro
semplicemente non ci dovrebbe essere. Si di-
mentica però che proprio la nuova commis-
sione federale è figlia di quello che è succes-
so, visto che è la sua composizione è figlia
dello scandalo che, fra dimissioni, indagati e
coinvolti, ha di fatto spazzato via la classe di-
rigente del calcio ancora prima che si arrivas-
se al processo sportivo.
Il quinto giorno del processo al calcio è un
susseguirsi di avvocati «esperti di diritto civi-
le o penale», meno di diritto sportivo. Tutti a
commentare le difficoltà ad «approcciarsi
con difficoltà a questo procedimento», tanto
che si fa fatica a capire perché siano scelti dai
deferiti. Ognuno ha il suo stile, ma la sostan-
za e la conclusione è sempre la stessa: «asso-
luzione piena». Più rigidi dei loro clienti, gli
avvocati non riconoscono alcuna colpa ai lo-
ro assistiti. Nessuno ha fatto niente. Comune

è «la sorpresa di essere stati deferiti», comu-
ne è l'opinione «dell'inesistenza dell'accusa».
Proscioglimento completo «senza subordina-
te», nemmeno se si tratta del reato di omessa
denuncia. Più che arringhe difensive sembra-
no dimostrazioni dell'esistenza di un teorema
che, diversamente della geometria, si vuole
falsificare. Una specie di ragionamento per
assurdo che parte sempre dall'appello alla
giuria (meglio, commissione) a non seguire il
«clima da forca che la gente fuori di qua vor-
rebbe», come accenna Giovanni Arricò, l’av-
vocato napoletano di Lanese.
Sono tutti concentrati nel fare le pulci a chi ha
trascritto le intercettazioni, il nucleo dei cara-
binieri di Roma. Errori nel quantificare la lun-
ghezza («hanno conteggiato anche il tu-tu
dell’occupato», si lamenta sdegnato l’avvo-
cato di Galliani Marco De Luca), omissioni
di parti di conversazione, trascrizione solo di
una delle due voci che si accavallano, errori

nel riferire le date («c’è una telefonata che è
stata anticipata di giorni», ricorda il difensore
di Lanese). Con la premessa che «la malafede
non può essere nella commissione» (per tut-
ti); «neanche nella Procura federale» (per
molti), i colpevoli sono loro: i carabinieri del
nucleo di via Selci che scientemente hanno
trascritto solo parole che facevano comodo al
teorema della cupola.
Come accaduto mercoledì a Carraro e Della
Valle, anche gli avvocati si dimenticano di ci-
tare i “pentiti”, gli unici operatori del sistema
calcio a parlare ed ad ammettere qualcosa: i
pilastri dei deferimenti di Palazzi. Come l’as-
sistente Rosario Coppola che alla Procura di
Napoli ha dichiarato: «Se un assistente aves-
se voluto arbitrare un incontro del Milan non
si doveva rivolgere ai designatori ma a Meani
e ciò mi consta personalmente». Peccato,
questa confessione l’avvocato De Luca non
l’ha spiegata.

■ di Massimo Solani / Roma

Inbreve

■ di Massimo Franchi / Roma

LO SPORT

Oscar Freire ha vinto in volata la
quinta tappa del Tour da Beauvais a
Caen (225 Km). L’ex campione del
mondo spagnolo ha anticipato allo
sprint l’iridato in carica il belga
Tom Boonen che conserva la ma-
glia gialla.
Intanto, suscitano scalpore le paro-
le del dottor Fuentes, negli studi di
Cadena Ser. «Sono stato minaccia-
to fisicamente e psicologicamente.
Ho paura. Ci ho pensato molto, ma
è ora di parlare. Voglio difendere
alcune idee che non ho mai avuto
modo di esporre liberamente», ha
detto Eufemiano Fuentes. Il sulfu-
reo ginecologo che il 23 maggio fu
arrestato dalla Guardia Civil come
principale accusato della inchiesta
antidoping denominata «Opera-
cion Puerto», per la seconda serata
consecutiva è stato intervistato nell'
ambito della rubrica «El larguero»
trasmessa dalla radio spagnola che
a suo tempo fu la prima a parlare
della indagine che portò alla scoper-
ta di una vera e propria centrale del

doping ematico. Finora a farne le
spese sono stati i ciclisti esclusi dal
Tour de France, ma il medico anche
ieri sera ha ribadito che «il ciclismo
non è l'unico sport in cui si prendo-
no cose per migliorare il rendimen-
to». Ed ha aggiunto: «Nel calcio
non si può restare in forma da set-
tembre a maggio. L'ideale è creare
dei periodi di forma. Per star bene a
febbraio bisogna intensificare l'alle-
namento e questo produce altera-
zioni nell'organismo che fanno cu-
rate con delle integrazioni».
Il giorno precedente Fuentes aveva
esplicitamente indicato calcio, atle-
tica leggera e tennis. Ma anche nel-
la puntata di mercoledì ha deciso di
non fare nomi. Se non quelli di
Contador e Ballester, due ciclisti
spagnoli «che non ho mai conosciu-
to». Poi ha spiegato che il dottor
Cecchini, il medico italiano che in
passato è stato preparatore di Ivan
Basso, «mi chiamò una volta per
chiedermi un favore per Casero, ma
più che altro si trattava di farmaci

con effetto placebo, che esercitava-
no un effetto psicologico sull'atle-
ta». Aggiungendo che: «C'era un
patto di collaborazione fra noi me-
dici sportivi. Quando mi recavo all'
estero, ad esempio in Francia o in
Italia per il Giro, se dovevo risolve-
re un problema, non sapendo come
funziona la sanità italiana, facevo
riferimento ad alcuni colleghi.
C'era un patto fra noi di mutuo aiu-
to».
Il medico spagnolo ha indicato la
traccia della sua linea di difesa: lo
sport professionistico non è una at-
tività sana, in quanto tale esige cure
mediche. «Lo sport di alto livello -
ha detto - esige sforzi che travalica-
no la fisiologia dell'organismo. Lo
sport professionistico non è sano.
Sono convinto che il danno si pro-
duce all'inizio e poi lo sportivo va a
cercare la consulenza medica. In
base alle condizioni dell'atleta, lo si
aiuta con altre sostanze, che potreb-
bero essere anche l’Epo. Bisogna ri-
correre alle medicine per recupera-
re una serie di danni e la Epo è una
di queste».

■ di Max Di Sante

Tennis
● Wimbledon,ok Nadal

Lospagnolo, testa di serie
numero2, ha battuto in tre set
il finlandese Jarkko
Nieminen,con ilpunteggio di
6-3,6-4, 6-4.Oggi affronterà
il cipriota MarcosBaghdatis.
Per ledonne la finalesarà tra
labelga JustineHenin (6-4,
7-6,allaconnazionale
Clijsters)e la francese
Mauresmo (6-3, 3-6,6-2,alla
russaMaria Sharapova).

RealMadrid
● Presentato Capello

«Grazieper avermiaccolto di
nuovo,houna grandissima
vogliadi lavorare con i
giocatori che ci sono già e
conquelli che arriveranno».
Sono leparole diCapello
comenuovo allenatoredelle
merenguesa dieci annidalla
vittoriadel titolo spagnolo
sullapanchina della Casa
Blanca.Vicino l’accordo del
Realanche con Franco
Baldini. L’ex ds della Roma,
haconfermato che la sua
posizione è inviadi
definizione: «Avrò un ruolo di
responsabile tecnico,con
Mijatovic come direttore
generale».

Calciomercato
● Vieri alla Samp

L’excalciatore delMonaco
hasiglato un contratto che lo
legheràper un annoalla
squadrablucerchiata. Per il
Cagliari nuovo colpo con
l’ingaggiodell’ex terzino
dell’AscoliCristiano Del
Grosso (che raggiunge
l’allenatoreGiampaolo). Il
Livornoottiene,per un anno,
dall’Inter, la comproprietà
dell’esternosinistro Giovanni
Pasquale.Nelle casse dei
nerazzurri gli amaranto
verseranno circa800 mila
euro.La Lazio, infine, ha
ufficializzato l’arrivodel
centrocampistadelLecce,
Ledesma.

Petacchi
● Inbici dopo l’infortunio

Adistanza di quasi60giorni
dall’infortunioalla rotula
durante ilGiro d’Italia, lo
sprinter spezzino ha
ricominciatoa pedalare in
strada.

Ciclismo
● Giro d’Austria

IlBelga Pieter Ghyllebert ha
vinto la quarta tappa. In
classificacomanda sempre
l'austriacoPfannberger.

Scherma
● Europei, male l’Italia

Nella terza giornata, dedicata
ai tornei a squadre di fioretto
maschilee sciabola
femminile, l’Italiaè rimasta
fuoridalla zona medaglie in
entrambe legare,
concludendoalquinto posto
siacon lesciabolatrici di
Bauer, che con i fiorettisti di
Cerioni.

IL CASO Il giorno dopo l’ammissione di Zaccone gli avvocati chiedono solo «proscioglimenti». Come se niente fosse successo

Dal patteggiamento Juve a «nessun colpevole»

Il «precario» Meani
l’addetto agli arbitri
scaricato dal Milan
L’avvocato di Galliani: aveva un contratto scaduto
«Orgogliosi della nostra storia». Martedì si chiude?

L’avvocato del Milan Marco De Luca ieri al processo Foto Ap

TOUR Tappa a Freire, Boonen in giallo. Clamorosa intervista del dottore coinvolto nell’inchiesta doping spagnola

Fuentes: «Lo sport non è sano. Lo curo anche con l’Epo»

Lo spagnolo Freire, a sinistra e il belga Boonen durante la volata Foto Reuters
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